
Lettera ai Romani 5, 1-5

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del
Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto,
mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci
vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci
vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce
pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La
speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

Introduzione della bolla di indizione del Giubileo Ordinario

«Spes non confundit», «la speranza non delude» (Rm 5,5). Nel segno della
speranza l’apostolo Paolo infonde coraggio alla comunità cristiana di Roma.
La speranza è anche il messaggio centrale del prossimo Giubileo, che
secondo antica tradizione il Papa indice ogni venticinque anni. Penso a tutti i
pellegrini di speranza che giungeranno a Roma per vivere l’Anno Santo e a
quanti, non potendo raggiungere la città degli apostoli Pietro e Paolo, lo
celebreranno nelle Chiese particolari. Per tutti, possa essere un momento di
incontro vivo e personale con il Signore Gesù, «porta» di salvezza (cfr. Gv
10,7.9); con Lui, che la Chiesa ha la missione di annunciare sempre, ovunque
e a tutti quale «nostra speranza» (1Tm 1,1).

Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come
desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il domani porterà
con sé. 
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L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte
contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla
certezza al dubbio. Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano
all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro
felicità. Possa il Giubileo essere per tutti occasione di rianimare la speranza.
La Parola di Dio ci aiuta a trovarne le ragioni. Lasciamoci condurre da
quanto l’apostolo Paolo scrive proprio ai cristiani di Roma.

Una Parola di Speranza
È infatti lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino della
Chiesa, a irradiare nei credenti la luce della speranza: Egli la tiene accesa
come una fiaccola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore alla nostra
vita. La speranza cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è
fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore
divino: «Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia,
la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? [...] Ma in tutte
queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono
infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà
mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore» (Rm
8,35.37-39). Ecco perché questa speranza non cede nelle difficoltà: essa si
fonda sulla fede ed è nutrita dalla carità, e così permette di andare avanti
nella vita. Sant’Agostino scrive in proposito: «In qualunque genere di vita,
non si vive senza queste tre propensioni dell’anima: credere, sperare,
amare».

Un cammino di Speranza
Non a caso il pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale di ogni
evento giubilare. Mettersi in cammino è tipico di chi va alla ricerca del senso
della vita. Il pellegrinaggio a piedi favorisce molto la riscoperta del valore del
silenzio, della fatica, dell’essenzialità. Anche nel prossimo anno i pellegrini di
speranza non mancheranno di percorrere vie antiche e moderne per vivere
intensamente l’esperienza giubilare. 
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Nella stessa città di Roma, inoltre, saranno presenti itinerari di fede, in
aggiunta a quelli tradizionali delle catacombe e delle Sette Chiese. Transitare
da un Paese all’altro, come se i confini fossero superati, passare da una città
all’altra nella contemplazione del creato e delle opere d’arte permetterà di
fare tesoro di esperienze e culture differenti, per portare dentro di sé la
bellezza che, armonizzata dalla preghiera, conduce a ringraziare Dio per le
meraviglie da Lui compiute. Le chiese giubilari, lungo i percorsi e nell’Urbe,
potranno essere oasi di spiritualità dove ristorare il cammino della fede e
abbeverarsi alle sorgenti della speranza, anzitutto accostandosi al
Sacramento della Riconciliazione, insostituibile punto di partenza di un reale
cammino di conversione.

Segni di Speranza
Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, siamo chiamati a
riscoprirla anche nei segni dei tempi che il Signore ci offre. Come afferma il
Concilio Vaticano II, «è dovere permanente della Chiesa di scrutare i segni
dei tempi e di interpretarli alla luce del Vangelo, così che, in modo adatto a
ciascuna generazione, possa rispondere ai perenni interrogativi degli uomini
sul senso della vita presente e futura e sulle loro relazioni reciproche».  È
necessario, quindi, porre attenzione al tanto bene che è presente nel mondo
per non cadere nella tentazione di ritenerci sopraffatti dal male e dalla
violenza. Ma i segni dei tempi, che racchiudono l’anelito del cuore umano,
bisognoso della presenza salvifica di Dio, chiedono di essere trasformati in
segni di speranza.

Appelli per la Speranza
Un altro invito accorato desidero rivolgere in vista dell’Anno giubilare: è
destinato alle Nazioni più benestanti, perché riconoscano la gravità di tante
decisioni prese e stabiliscano di condonare i debiti di Paesi che mai
potrebbero ripagarli. Prima che di magnanimità, è una questione di giustizia,
aggravata oggi da una nuova forma di iniquità di cui ci siamo resi
consapevoli: «C’è infatti un vero “debito ecologico”, soprattutto tra il Nord e
il Sud, connesso a squilibri commerciali con conseguenze in ambito
ecologico, come pure all’uso sproporzionato delle risorse naturali compiuto
storicamente da alcuni Paesi». 



Come insegna la Sacra Scrittura, la terra appartiene a Dio e noi tutti vi
abitiamo come «forestieri e ospiti» (Lv 25,23). Se veramente vogliamo
preparare nel mondo la via della pace, impegniamoci a rimediare alle cause
remote delle ingiustizie, ripianiamo i debiti iniqui e insolvibili, saziamo gli
affamati.

Ancorati alla Speranza
In cammino verso il Giubileo, ritorniamo alla Sacra Scrittura e sentiamo
rivolte a noi queste parole: «Noi, che abbiamo cercato rifugio in lui, abbiamo
un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla speranza che ci è
proposta. In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura e salda per la nostra
vita: essa entra fino al di là del velo del santuario, dove Gesù è entrato come
precursore per noi» (Eb 6,18-20). È un invito forte a non perdere mai la
speranza che ci è stata donata, a tenerla stretta trovando rifugio in Dio.
L’immagine dell’àncora è suggestiva per comprendere la stabilità e la
sicurezza che, in mezzo alle acque agitate della vita, possediamo se ci
affidiamo al Signore Gesù. Le tempeste non potranno mai avere la meglio,
perché siamo ancorati alla speranza della grazia, capace di farci vivere in
Cristo superando il peccato, la paura e la morte. Questa speranza, ben più
grande delle soddisfazioni di ogni giorno e dei miglioramenti delle condizioni
di vita, ci trasporta al di là delle prove e ci esorta a camminare senza perdere
di vista la grandezza della meta alla quale siamo chiamati, il Cielo.

PREGHIERA DEL GIUBILEO

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato 
nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,

e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa

dei cieli nuovi e della terra nuova, quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero

la gioia e la pace del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen


